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PREMESSA 

 

Il nuovo Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) viene introdotto con la finalità di consentire un maggior coordinamento dell’attività 
programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività 
amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla missione pubblica complessiva di soddisfacimento 
dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate 
le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro 
ordinamento il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in particolare: 
il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il 
Piano triennale dei fabbisogni del personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione pubblica 
nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato annualmente, è redatto nel rispetto del quadro 
normativo di riferimento relativo alla Performance, ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione e degli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai sensi della legge 
n. 190 del 2012, del decreto legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie dallo stesso 
assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 1, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come 
introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 
dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e 
successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 



79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione 
dei bilanci di previsioni, entro 30 gg dall’approvazione di quest’ultimi. 

Il comma 6 dell’art. 6 sopra richiamato ha demandato al Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, l’adozione di un Piano tipo che definisca anche modalità semplificate per l’adozione del 
Piano da parte delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono 
esclusivamente alle attività di cui all’articolo medesimo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

SCHEDA ANAGRAFICA  

DELL’AMMINISTRAZION

E 

 

Comune di Cerano d’Intelvi 

via Roma, 39 

22020 Cerano d’Intelvi (CO) 

C.F./p. IVA: 80015600135/01383640131 

Tel: +39 031 817110 

Fax: + 39 031 817808 

PEC: comune.ceranodintelvi@pec.regione.lombardia.it 

 

Popolazione (ultimo censimento d.P.R. 20 gennaio 2023): 572 abitanti 

Superficie del territorio: 5,55 chilometri quadrati 

Codice ISTAT 13063 - Codice catastale C482 

 

Sito istituzionale: www.comune.ceranodintelvi.co.it 

 

Componenti della Giunta: 

- Oscar Enrico Gandola (sindaco); 

- Luisella Rizza (vicesindaco); 

- Flavio Rizza (assessore). 

 

Componenti del Consiglio:  

- Oscar Enrico Gandola, Luisella Rizza, Flavio Rizza, Walter Riccardo Balduzzi, Aurelio Beacco, Riccardo Biagini, 

Daniele Caprani, Bruno Gaggetta, Lorenzo Puricelli, Luigi Rizza, Giancarlo Strada, eletti nella lista “Insieme per 

Cerano”. 

 

Il segretario comunale è il dott. Giuseppe Angerillo, il quale svolge l’incarico di reggente fino al 10.01.2024 sulla base di 

apposito provvedimento adottato dal prefetto di Milano.  



 

L’organo monocratico di revisione economico-finanziaria è rivestito dalla dott.ssa Maria Gabriella Casati, con studio in 

Casteggio, dal 19.12.2022 per tre anni. 

 

Il Consiglio ha adottato l’ultima deliberazione relativa alla razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche 

nella seduta del 21.12.2022. 

 

Il Comune partecipa direttamente al capitale di una sola società, la Como Acqua con una quota esigua del 0,007 %, la 

quale gestisce il servizio idrico, in qualità di gestore unico provinciale.  

 

 

PERFORMANCE 

 

 

La performance è il risultato che si consegue svolgendo una determinata attività. Costituiscono elementi di definizione 

della performance il risultato, espresso ex ante come obiettivo ed ex post come esito, il soggetto cui tale risultato è 

riconducibile e l’attività che viene posta in essere dal soggetto per raggiungere il risultato (si veda la deliberazione della 

CIVIT (oggi ANAC) n. 89/2010). 

L’art. 3, comma 1, lettera b), del d.m. n. 132/2022, di definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che la presente 

sottosezione è predisposta secondo quanto previsto dal capo II del D.Lgs. n. 150/2009. 

Il presente Piano della performance è stato elaborato sula base di un orizzonte triennale, come previsto dalle normative 

in materia di armonizzazione contabile, anche se la maggior parte degli obiettivi di mantenimento e degli obiettivi 

strategici sono relativi all’anno 2023, data la difficoltà di poter programmare sul lungo periodo per la continua modifica 

delle norme e delle regole di contabilità che impediscono di utilizzare le risorse in piena autonomia, per il rispetto dei 

numerosi vincoli contabili. 

Gli obiettivi di mantenimento non verranno valutati singolarmente, ma con la scheda di valutazione comportamentale. 

Pertanto con tale scheda verrà simultaneamente valutata la normale attività, oltre che gli aspetti comportamentali 

tenuti nell’espletamento dell’attività. 

Gli obiettivi strategici, di maggior complessità e di maggior importanza per l’Amministrazione comunale, verranno 

verificati in merito all’attività espletata ed ai risultati ottenuti, tenendo conto del peso e del fatto che alcuni potranno 

essere realizzati su più anni.  



Nel corso dell’anno il Piano della performance potrà essere adeguato dalla Giunta comunale in base alle nuove 

disposizioni normative che verranno emanate e alle nuove esigenze che si presenteranno. 

In ogni caso, in fase di valutazione, si provvederà a prevedere comunque l’evidenziazione di ulteriori obiettivi raggiunti 

durante l’anno anche se non previsti nel presente Piano. 

Dal momento che il Comune di Cerano d’Intelvi è un ente sotto i 50 dipendenti, secondo quanto disposto dall’art. 6 del 

D.M. 132/2022, non sarebbe tenuto alla redazione di tale sotto sezione del PIAO. Si ritiene comunque di inserire la 

presente sotto sezione nel PIAO 2023/2025, dal momento che plurime pronunce della Corte dei Conti (tra le ultime la 

deliberazione n. 73/2022 della sezione controllo della Regione Veneto) ritengono obbligatoria l’adozione del Piano della 

Performance di cui all’art. 10 del D.Lgs. n. 150/2009 per tutti gli enti locali, indipendentemente dal numero degli 

abitanti, sia che l’ente dovesse decidere di inserirlo nel PIAO, come in questo caso, sia di approvarlo separatamente. 

Per il dettaglio delle regole in base alle quali viene svolta la valutazione dei responsabili di area, e per l’individuazione 

degli obiettivi specifici si rinvia all’allegato B della delibera di Giunta comunale n. 34 del 29/09/2023, da considerarsi 

quale “PIANO DELLA PERFORMANCE - TRIENNIO 2023-2024-2025”. 

 

 

RISCHI CORRUTTIVI E 

TRASPARENZA 

 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) è il dott. Giuseppe Angerillo, nominato 

dal sindaco in quanto segretario comunale. 

 

Valutazione di impatto del contesto esterno 

 

Il RPCT, ai fini dell’analisi del contesto esterno, si è avvalso degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche 

sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica, elaborate dal Ministero dell’interno. 

Da tali relazioni risulta che il territorio della provincia di Como, per la sua collocazione geografica al confine con il 

territorio elvetico, può rappresentare un importante punto per diverse forme di illegalità.  

In tale contesto la criminalità organizzata può manifestare saltuariamente la propria forza di intimidazione e risultare 

interessata allo sfruttamento di taluni settori economici mediante l’investimento dei proventi di attività illecite; tale 

processo può interessare anche i lavori pubblici senza destare particolare allarme sociale, in quanto l’azione criminale 

si avvale normalmente della complicità di prestanome. 



Nel territorio lariano può trovare terreno fertile anche la criminalità comune, soprattutto nelle zone a elevato indice di 

produttività manifatturiera e commerciale, fra le quali, tuttavia, solo parzialmente può essere ricompresa la Val d’Intelvi, 

poiché le stessa è una zona quasi interamente montana che si caratterizza per una non rilevante densità di popolazione 

e per una presenza limitata di attività produttive e commerciali. 

 

Valutazione di impatto del contesto interno 

 

Per quanto riguarda il contesto interno, la struttura organizzativa dell’Ente si caratterizza per la presenza di quattro 

dipendenti di ruolo. 

Dei quattro dipendenti di ruolo, tre appartengono all’area dei “funzionari e dell’EQ” (di cui uno a tempo parziale con 

orario ridotto del 50%) e uno all’area degli “operatori esperti”: 

Gli stessi sono assegnati ai seguenti settori:  

- servizi demografici (una dipendente a tempo pieno);  

- servizio finanziario (una dipendente a tempo pieno);  

- servizio tecnico-manutentivo (un dipendente a tempo parziale) 

 

Ai dipendenti dell’Ente sono attribuite responsabilità di servizio per le rispettive aree. 

Viste le ridotte dimensioni demografiche dell’Ente, il rischio maggiore è connesso alla mancata applicazione, in materia 

di affidamenti di lavori, servizi e forniture, del principio della rotazione. La tendenza, infatti, potrebbe essere quella di 

favorire affidamenti diretti ad operatori economici della zona, nei casi in cui sarebbe invece possibile e opportuno 

estendere la platea dei potenziali affidatari. 

 

Mappatura dei processi 

 

La mappatura dei processi è stata realizzata con specifico riferimento ai processi più significativi, da ricondurre alle aree 

a rischio di corruzione, e tenendo conto delle ridotte dimensioni del Comune e della correlata organizzazione 

semplificata, che rendono poco utile una mappatura troppo analitica.  

 



Area di rischio 1 – Provvedimenti di autorizzazione e concessione 

Il processo si articola in un input che è costituito dalla presentazione dell’istanza dell’interessato, seguita dalla verifica 

dei requisiti e presupposti previsti dall’ordinamento, per concludersi con un provvedimento di accoglimento o di rigetto 

(output).  

 

Area di rischio 2 – Contratti pubblici 

Nel caso di affidamento diretto, l’input è costituito dall’indagine di mercato o consultazione di elenchi, a cui seguono 

l’attività di negoziazione con l’operatore economico prescelto e la stipula del contratto (output). 

Nel caso di procedura negoziata senza bando, le fasi sopra illustrate sono precedute dalla pubblicazione di un avviso in 

cui sono indicati gli elementi essenziali del contratto e dalla consultazione del numero di operatori economici prescritto 

dalla normativa vigente. La scelta dell’operatore avviene sulla base del criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa oppure del prezzo più basso, salvi i casi in cui è obbligatorio fare ricorso al primo criterio. 

 

Area di rischio 3 – Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi e di vantaggi economici in generale 

Come nel caso dei provvedimenti di autorizzazione e concessione, il processo si articola in un input che è costituito dalla 

presentazione dell’istanza dell’interessato, seguita dalla verifica dei requisiti e presupposti previsti dall’ordinamento (in 

particolare dall’apposito regolamento adottato dall’Ente), per concludersi con un provvedimento di accoglimento o di 

rigetto (output). 

 

Area di rischio 4 – Concorsi e prove selettive 

Nel caso del procedimento principale rientrante in quest’area, ossia la selezione pubblica tramite concorso, l’input è 

rappresentato dalla pubblicazione del bando, seguita dalle varie fasi della selezione (verifica requisiti, espletamento 

prove, valutazione, formazione della graduatoria), per poi concludersi con l’assunzione del vincitore o dei vincitori 

(output). 

 

Area di rischio 5 – Pianificazione urbanistica ed edilizia privata 

Per quanto riguarda la pianificazione urbanistica, l’input si ha con l’iniziativa d’ufficio per la formazione ed approvazione 

degli strumenti urbanistici comunali (in particolare il Piano di Governo del Territorio o PGT, e il regolamento edilizio) e 



delle relative varianti. L’attività che ne consegue consiste nella stesura, adozione, pubblicazione, acquisizione di pareri 

di altre pubbliche amministrazioni e osservazioni di privati. L’output consiste nell’adozione e approvazione del 

documento finale e nella sua pubblicazione. 

Per quanto riguarda l’edilizia privata, il procedimento principale consiste nel rilascio di un permesso di costruire o di 

altri titoli abilitativi previsti dalla normativa vigente (ad es. CILA e SCIA), relativi agli interventi edilizi. In relazione agli 

stessi, l’input è rappresentato dalla presentazione di un’istanza di parte o di una denuncia/segnalazione, seguita da 

un’istruttoria, per concludersi con il rilascio o il formarsi del titolo abilitativo, nel caso in cui ve ne siano i presupposti 

(output).  

 

Area di rischio 6 – Tributi locali 

Nell’ambito di tale area rientrano in particolare le attività di accertamento e le verifiche svolte da personale interno. 

Tale processo ha come input l’iniziativa d’ufficio o su istanza di parte, prosegue con l’attività di verifica sulla correttezza 

degli adempimenti tributari, e si conclude con un accertamento tributario nel caso in cui venga riscontrata 

un’irregolarità (output). 

 

Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti  

 

I fattori che incidono maggiormente in senso negativo, e che pertanto rendono concreto il rischio di corruzione, sono i 

seguenti:  

- l’attenuata distinzione tra politica e amministrazione, connaturata alle ridotte dimensioni dell’Ente;  

- l’esercizio prolungato di responsabilità in capo agli stessi soggetti, anch’esso connesso alle dimensioni 

demografiche dell’Ente;  

- l’ipertrofia normativa che caratterizza la maggior parte delle aree in cui l’Ente svolge le proprie funzioni, nelle 

quali la disciplina è affidata ad una pluralità di atti, adottati da diversi soggetti, spesso non coordinati tra di loro;  

- la difficoltà di assumere personale adeguatamente specializzato e per il tempo necessario, in relazione a 

procedimenti che, invece, richiederebbero competenze specifiche, come quelli connessi con l’attuazione del 

PNRR. 

 



Al contrario, incidono in senso favorevole: 

- una buona diffusione della cultura della legalità nel personale amministrativo e negli amministratori; 

- un discreto livello della responsabilizzazione interna; 

- l’adeguatezza delle competenze del personale in servizio in relazione ai processi rientranti nelle rispettive 

mansioni. 

 

Nell’individuare le aree a rischio si è tenuto conto delle specificità dell’Ente, ed in particolare del suo modello 

organizzativo (come sopra descritto), oltre che della natura dei procedimenti e dei processi che caratterizzano le singole 

aree prese in considerazione. 

 

Costituiscono aree a rischio corruttivo quelle individuate in precedenza nell’ambito della mappatura dei processi, sulla 

base delle indicazioni dell’art. 6 d.m. n. 132/2022, ovvero le seguenti: 

- provvedimenti di autorizzazione e concessione; 

- contratti pubblici; 

- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi e di vantaggi economici in generale; 

- concorsi e prove selettive. 

 

Sulla base dell’individuazione del RPCT e del responsabile dei servizi, vengono individuate le seguenti ulteriori aree a 

rischio: 

- pianificazione urbanistica ed edilizia privata; 

- tributi locali. 

 

Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio 

 

Individuati ed identificati i rischi corruttivi, è possibile procedere all’individuazione delle cd. “misure anticorruzione”. 

 

Su un piano generale si prevede:  



- la partecipazione del personale dipendente a corsi di formazione specifici e settoriali, entro i limiti consentiti 

dalla legislazione vigente e nell’ambito delle disponibilità finanziarie dell’Ente; 

- la riunione degli addetti ai vari servizi, del segretario comunale e del responsabile dei servizi, ogni qualvolta sia 

necessario esaminare le principali problematiche delle procedure in corso oppure quando ciò sia richiesto 

dall’introduzione di novità normative di rilievo; 

- il rispetto, da parte del responsabile di procedimento, dell’ordine cronologico nella gestione del procedimento 

amministrativo, salvi i casi d’urgenza adeguatamente motivati; 

- il potenziamento dei controlli interni all’Ente, di natura collaborativa; 

- la diffusione di buone prassi all’interno dell’Ente, anche attraverso la standardizzazione dei processi nei quali è 

minore il grado di discrezionalità nell’adozione del provvedimento finale.  

 

Con riferimento, invece, alle singole aree di rischio si prevedono le seguenti misure specifiche. 

 

PROVVEDIMENTI DI AUTORIZZAZIONE E CONCESSIONE 

 

Rafforzamento dell’obbligo di motivazione, già previsto in generale dall’art. 3 L. n. 241/1990, in relazione all’adozione 

di tali provvedimenti, con inserimento degli stessi fra gli atti che sono di regola soggetti al controllo di regolarità 

amministrativa e contabile di tipo successivo (art. 147-bis D.Lgs. n. 267/2000), da selezionare in base a tecniche di 

campionamento che tengano conto in particolare del valore economico e del grado di discrezionalità che la legge 

attribuisce al responsabile del procedimento. 

 

CONTRATTI PUBBLICI 

  

Negli affidamenti diretti la determina a contrarre (art. 192 D.Lgs. n. 267/2000 e art. 50, comma 1, lettera a) e b) del 

D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36, sebbene redatta in modo semplificato, deve contenere una puntuale indicazione delle 

ragioni della scelta del contraente. 

Nelle procedure negoziate la determina a contrarre deve inoltre contenere una puntuale indicazione delle ragioni 

giustificatrici della mancata effettuazione di una consultazione preliminare di mercato. 



Nell’ambito delle sopra indicate procedure deve trovare applicazione il principio di rotazione, nei limiti in cui ciò sia 

consentito, anche laddove non sia espressamente previsto dalla legge, in quanto lo stesso deve essere considerato una 

buona prassi, in linea con le indicazioni dell’ANAC. 

 

CONCESSIONE ED EROGAZIONE DI SOVVENZIONI, CONTRIBUTI E DI VANTAGGI ECONOMICI IN GENERALE  

 

Deve essere rispettato in modo rigoroso il regolamento adottato in materia dall’Ente nell’esercizio della propria 

autonomia e con il quale sono stati predeterminati i criteri e le modalità cui l’Ente si attiene (art. 12 L. n. 241/1990). In 

particolare non è possibile ammettere concessioni ed erogazioni che avvengano in maniera automatica, senza la 

presentazione di apposita richiesta del soggetto interessato, con la quale siano indicati in modo puntuale, a seconda dei 

casi, i presupposti di legge, le ragioni di interesse pubblico sottese all’istanza oppure le finalità che si intendono 

perseguire. 

 

CONCORSI E PROVE SELETTIVE  

 

Nell’ambito delle procedure concorsuali per l’assunzione di personale occorre garantire l’osservanza della disciplina in 

materia di conflitto di interessi, con norme più restrittive di quelle già previste dalla legislazione vigente. Ciò deve 

avvenire in particolare con riferimento alla nomina della commissione giudicatrice, prevedendo, prima dell’assunzione 

dell’incarico da parte dei commissari, il rilascio di apposita dichiarazione sostitutiva attestante l’assenza di conflitto.  

Nella nomina dei componenti della commissione, inoltre, è opportuno garantire il rispetto del principio di rotazione, 

cercando di conciliare tale principio con il necessario possesso da parte dei singoli componenti di competenze specifiche 

nelle materie di concorso, e fermo restando che il ruolo di commissario non può essere rivestito dai componenti degli 

organi di governo dell’Ente e da coloro che ricoprono cariche politiche o siano rappresentanti sindacali. 

  

PIANIFICAZIONE URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA 

 

Per quanto concerne la pianificazione urbanistica generale, si prevede che le relative scelte avvengano nel rispetto degli 

obiettivi generali individuati dalla giunta.  Nella fase di pubblicazione e raccolta osservazioni degli atti di pianificazione 



– piano di governo del territorio (PGT) oppure varianti specifiche – risulta necessario garantire il principio della 

trasparenza, consentendo in particolare la conoscibilità delle soluzioni tecniche adottate, attraverso una verifica 

puntuale degli obblighi di pubblicazione stabiliti dalla normativa vigente. Nella fase di approvazione si richiede che 

vengano stabiliti preventivamente i criteri da seguire nella valutazione delle osservazioni. 

Per quanto riguarda la pianificazione attuativa, occorre verificare i parametri prescrittivi rispetto al PGT e i contenuti 

degli approfondimenti tecnici, economici e progettuali per la fattibilità dell’intervento, attribuendo un particolare rilievo 

alla verifica dell’interesse pubblico rispetto alle modalità di conferimento della dotazione territoriale. 

Per il rilascio dei titoli edilizi si prevede, in relazione alla tipologia degli interventi, l’utilizzo di modelli standardizzati e 

un’attività di monitoraggio con relazioni periodiche da inviare al RPCT, nelle quali dovrà essere fornita evidenza 

particolare ai titoli per i quali è prevista la corresponsione del contributo di costruzione oppure la monetizzazione dovuta 

per la mancata cessione di aree. 

 

TRIBUTI LOCALI 

 

Le misure previste in tale area riguardano le istanze di autotutela aventi ad oggetto i tributi locali. Si prevede in 

particolare che gli atti inerenti all’esercizio del potere di autotutela siano adottati, per quanto possibile in relazione alla 

dotazione organica dell’Ente, da un soggetto diverso da quello che ha svolto l’istruttoria, e che gli stessi siano di regola 

soggetti al controllo di regolarità amministrativa e contabile di tipo successivo (art. 147-bis D.Lgs. n. 267/2000). 

 

Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure 

 

Il monitoraggio circa l’applicazione della presente “sezione anticorruzione” è svolto dal RPCT con il coinvolgimento dei 

responsabili di servizio. 

Ai fini del monitoraggio i responsabili di servizio sono tenuti a collaborare con il RPCT e riferiscono periodicamente allo 

stesso sulla applicazione delle “misure anticorruzione” e immediatamente ogni qualvolta si verificano delle violazioni 

che possono avere conseguenze disciplinari e che impongono delle modifiche alla sezione. 

 

 



Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 e delle misure 

organizzative per garantire l’accesso civico semplice e generalizzato 

 

Gli obiettivi strategici relativi alla programmazione della trasparenza – in linea con le indicazioni dell’ANAC, che 

raccomanda di prevedere misure ulteriori rispetto al mero adempimento di specifici obblighi di pubblicazione già 

contenuti in disposizioni vigenti – sono i seguenti: 

- realizzare un “sistema della trasparenza”, intendendo quest’ultima quale reale ed effettiva accessibilità totale 

alle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività dell’Ente, attraverso il monitoraggio della tempestività 

dei riscontri alle richieste di accesso ordinario, civico e generalizzato nei limiti imposti dalla legge; 

- garantire il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal D.Lgs. n. 97/2016, quale diritto 

riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati secondo le indicazioni e la modulistica già 

contenute sul sito istituzionale dell’Ente. 

Per assicurare l’efficacia delle misure adottate, occorre inoltre semplificare il linguaggio degli atti e dei provvedimenti 

oggetto di pubblicazione e di accesso, senza tuttavia comprometterne la correttezza dal punto di vista tecnico, al fine 

di raggiungere il risultato della piena comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque, e non solo degli 

addetti ai lavori. 

Il sito istituzionale dell’Ente deve rappresentare uno dei principali mezzi di comunicazione, attraverso il quale l’Ente 

garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo operato, promuove le relazioni con i cittadini, le 

imprese e le altre pubbliche amministrazioni, e pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi. 

 

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’Ente ha provveduto ad incrementare i dati sul proprio 

sito internet istituzionale sollecitando i responsabili di servizio a tenerlo costantemente aggiornato.   

A ciascun responsabile di servizio è attribuita anche la responsabilità relativa alla pubblicazione delle informazioni di 

competenza nella sezione “amministrazione trasparente” del sito istituzionale. Periodicamente gli uffici danno atto 

dell’avvenuto adempimento degli obblighi in parola indicando gli atti oggetto di pubblicazione. 

Il RPCT sovrintende e verifica: il tempestivo invio dei dati, delle informazioni e dei documenti dagli uffici depositari al 

soggetto preposto alla gestione del sito; la tempestiva pubblicazione da parte del soggetto preposto alla gestione del 

sito; la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 



 

Per quanto riguarda l’albo pretorio lo stesso, in aderenza al dettato normativo (art. 32 L. n. 69/2009) è esclusivamente 

informatico e il relativo link è ben visibile sulla home page del sito istituzionale. 

 

 

STRUTTURA 

ORGANIZZATIVA 

 

Il Comune di Cerano d’Intelvi è organizzato sulla base di un organigramma semplice, vista la limitata consistenza del 

personale dipendente presente in organico, correlata alle ridotte dimensioni demografiche dell’Ente. 

La struttura amministrativa comprende i seguenti servizi: servizio affari generali e commercio; servizio personale; 

servizio finanziario e tributi, servizio patrimonio; servizi demografici; protocollo; servizio tecnico (lavori pubblici ed 

edilizia privata) e manutentivo; polizia locale. In relazione a quest’ultimo servizio non risulta coperto il posto previsto 

all’interno della dotazione organica dell’Ente. 

Le funzioni di responsabile di servizio sono svolte dai dipendenti di ruolo inquadrati nell’area delle EQ. 

 

 

ORGANIZZAZIONE DEL 

LAVORO AGILE 

 

 

Trattandosi di ente di dimensioni molto ridotte, con un organico composto da pochi dipendenti che svolgono allo stesso 

tempo funzioni di back office e di front office, risulta difficile realizzare una mappatura delle attività che possono essere 

svolte da remoto o in modalità agile, senza che ciò possa avere delle ricadute significative sulla erogazione dei servizi 

alla collettività di riferimento.  

In ogni caso non si esclude che in futuro si possa comunque procedere alla realizzazione della suddetta mappatura, a 

condizione che l’introduzione di nuove modalità di svolgimento della prestazione lavorativa non incida negativamente 

sull’erogazione dei servizi al cittadino. 

 

 

PIANO TRIENNALE DEI 

FABBISOGNI DI 

PERSONALE 

 

 

Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 

 

Il personale in servizio alla data del 31.12.2022 vede la presenza di cinque risorse:  



- quattro di esse sono rappresentate da personale di ruolo (di cui due dipendenti a tempo parziale) e 

appartengono a due diverse aree (tre dipendenti dell’area dei “funzionari e dell’EQ” e un dipendente dell’area 

degli “operatori esperti”); 

- una di esse lavora presso l’Ente ex art. 90 D.Lgs. n. 267/2000, e pertanto presta servizio a tempo determinato e 

per un limitato numero di ore settimanali (tale dipendente appartiene all’area degli “istruttori”), il cui contratto 

è scaduto al 2/2/2023 e non più rinnovato. 

 

Programmazione strategica delle risorse umane 

 

Il rapporto tra la spesa di personale e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati – 

calcolato sulla base di quanto previsto dal d.m. 17.03.2020 di attuazione dell’art. 33, c. 2 D.L. n. 34/2019, il quale 

disciplina la capacità assunzionale degli enti locali – si colloca al di sotto del valore di soglia minimo individuato dalla 

Tab. 1 di cui all’art. 4 del citato decreto ministeriale e pertanto il Comune di Cerano d’Intelvi può essere considerato un 

ente virtuoso, al quale è consentito incrementare la spesa di personale entro i limiti fissati dal citato d.m. 17.03.2020. 

 

Nel corso dell’esercizio finanziario 2022 non si sono verificate cessazioni dal servizio. 

Allo stato, considerata l’età anagrafica dei dipendenti in servizio, non sono prevedibili, in una prospettiva di breve 

periodo, cessazioni dal servizio. Non occorre, pertanto, procedere ad una programmazione dei fabbisogni legata a tale 

eventualità. 

 

La dotazione organica attuale è in grado di rispondere in maniera sufficiente al fabbisogno dell’Ente, e in un arco 

temporale di breve e medio periodo non sono prevedibili cambiamenti significativi della dotazione stessa, in relazione 

ad es. al verificarsi di processi di digitalizzazione, esternalizzazioni o dismissione di servizi.  

Occorre, tuttavia, rilevare come è prevedibile una cessione del servizio per quiescenza in una prospettiva di medio 

periodo e come risulta non coperto il posto previsto in dotazione organica per il servizio di polizia locale. 

Non sono in ogni caso prevedibili, per il triennio 2023-2025, assunzioni di personale a tempo indeterminato. 

Risulta, invece, necessario adottare soluzioni organizzative in relazione agli adempimenti (di natura amministrativa, 

tecnica e contabile) a cui sono tenuti i Comuni in quanto soggetti attuatori del PNRR.  



Tali soluzioni possono consistere nella formazione mirata del personale in servizio oppure nella sottoscrizione di 

apposita convenzione per fornire un supporto all’ufficio ragioneria e all’ufficio tecnico, i quali hanno visto incrementare 

il carico di lavoro in misura significativa in relazione agli adempimenti legati al PNRR. 

 


